
SILVIA SALIS - SINDACA DI GENOVA 

L’esperienza come dirigente sportiva ha insegnato alla Sindaca l’importanza della programmazione a lungo 
termine, una competenza che oggi applica alla politica per realizzare una visione concreta di città.  

Tuttavia, ha notato come la politica, a differenza dello sport, spesso manchi di fair play e meritocrazia, 
rendendo la campagna elettorale una “palestra” formativa ma profondamente diversa. 

Al centro della sua visione c’è l’idea di una Genova inclusiva, dove nessun territorio venga lasciato indietro. 
Ritiene fondamentale il contatto diretto con i cittadini e l’ascolto del territorio per comprendere realmente i 
problemi e rispondere in modo efficace. 

Tra le sfide principali affrontate, emerge quella legata alla gestione dei rifiuti (AMIU), un problema cronico 
che richiede decisioni coraggiose, anche a costo di perdere consenso. Così come è stata, per quanto 
riguarda Ilva, la scelta relativa al forno elettrico.  

Ha poi evidenziato l’urgenza di una riforma del decentramento amministrativo, per fornire ai municipi 
risorse e autonomia, in modo da rispondere meglio alle esigenze locali e migliorare la gestione quotidiana 
del territorio. 

Sul tema della sicurezza, ha sottolineato che non si può ridurre tutto alla repressione, ma servono 
prevenzione, cooperazione tra istituzioni e una visione più equilibrata.  

Per rilanciare lo sviluppo economico e il lavoro, vuole semplificare la burocrazia e incentivare il dialogo con i 
privati, promuovendo progetti come la scuola per le professioni nautiche e la “fabbrica delle idee”. Vuole 
inoltre che Genova si presenti al mondo in modo positivo, attrattiva per investimenti e nuove opportunità di 
lavoro. 

Infine, tra i simboli del degrado urbano da risolvere cita l’area dell’ex-Rinascente, che considera 
un’occasione per riqualificare il centro e generare occupazione. 

La sindaca punta su una politica pragmatica, basata sull’ascolto, la collaborazione pubblico-privato e il 
coraggio nelle scelte. Il suo obiettivo è migliorare la qualità della vita dei cittadini e lasciare una Genova 
migliore, con nuove prospettive di sviluppo e lavoro qualificato. 

 

 


